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SAN NICOLÒ
TEL. 0523.760541

WWW.JOLLY2.COMJOLLY2
OGGI - DOMANI - SABATO ORE 21,00
DOMENICA E LUNEDÌ ORE 16,00 - 21,00

di Mariano Cohn e Gaston Duprat

Corso Vitt. Emanuele, 81
0523.321985

www.cinemacorsopc.com

IL SESSO DEGLI ANGELI
di Leonardo Pieraccioni

GIOV 21 ORE 21.00 EURO 6 ALLE DONNE
VEN 22 21.00

SAB 23 ORE 17.30 – 19.30 – 21.30

Music HallMusic HallMusic Hall

CASTELL�ARQUATO
INFO 339.3096878

INGRESSO OBBLIGATORIO CON GREEN PASS
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BALLABILI

«Sono un orso 
come Patrick 
mi ci vorrebbe  
Judith in casa»

Riccardo Foti 

●  «È una commedia molto dolce, 
una storia tenera che parla di due 
solitudini». Protagonisti di “Bloc-
cati dalla neve”, questa sera alle ore 
21, sul palco del Teatro Verdi di Ca-
stelsangiovanni, saranno Enzo Iac-
chetti e Vittoria Belvedere, rispetti-
vamente nei ruoli di Patrick, «scon-
troso anzianotto che ama stare da 
solo e che col tempo è diventato un 
po’ misantropo» e Judith, una don-
na di mezza età che durante una pe-
ricolosa tempesta di neve tenta di 
stabilirsi a casa sua. Finirà che i due 
saranno costretti in un «un 
lockdown senza virus e vaccini e di 
cui quindi riusciamo a ridere», cau-
sato dalla bufera violenta. Una con-
vivenza all’inizio molto complica-
ta ma dai risvolti romantici. Lo spet-
tacolo, con la regia di Enrico Maria 
Lamanna, è ispirato a “Snowbo-
und” dell’americano Peter Quilter, 
autore di commedie di successo co-
me “End of the rainbow” da cui è 
stato tratto il film “Judy”, ispirato al-
la vita di Judy Garland e premiato 
agli Oscar.  
«Quest’orso impenetrabile all’ini-
zio non ne vuole sapere, ma poi,  co-
stretto dalla polizia a ospitare la 
donna, comincerà a raccontare la 

sua vita. Nascerà un’amicizia, sarà 
compito del pubblico capire se c’è 
anche una storia d’amore…» 

Un finale aperto, dunque… 
«Si ma un indirizzo il finale lo dà. 
Dopo continui litigi, i due trovano 
un equilibrio e stanno bene. All’ini-
zio il pubblico parteggia un po’ per 
me, poi per lei e anche per tutti e 
due, fa il tifo per questa unione di 
solitudini che la convivenza cancel-
lerebbe. Invece alla fine lei va via, 
non sappiamo se tornerà. Ci vor-
rebbe un sequel, una serie tv…» 

Eh, perché no? 
«Perché noi teatranti siamo un po’ 
sfigati (ride, ndr), la televisione non 
ci calcola molto. Me lo diceva un 
amico, l’altra sera. “È un peccato che 
questo spettacolo non venga ripre-
so e mandato in onda in tv, al posto 
dell’Isola dei Famosi”. A malincuo-
re penso invece che gli italiani sa-
rebbero più contenti di vedere un 
reality. Purtroppo la televisione non 
guarda più molto al teatro. È un ve-
ro peccato, un tempo si vedeva 
qualcosa, ora sempre meno. Pen-
so che in tv ci sia più bisogno di sto-
rie moderne come questa, che po-
trebbero appassionare chi non rie-
sce a venire a teatro». 

Però in tour stanno venendo a ve-
dervi in molti 
«Stiamo riempiendo i teatri e di 
questo devo ringraziare il pubblico 
che per quasi due ore riesce a diver-
tirsi indossando faticosamente la 
mascherina Ffp2. Sentiremmo il 
doppio le loro risate, se non le aves-
sero, è uno spettacolo molto diver-
tente». 

Quanta parte di Enzino c’è in Pa-
trick? 

«C’è tutto! Enzino non è così  orso 
ma lo sta diventando. Però se gli ca-
pitasse una Judith in casa magari 
non sarebbe così misantropo come 
Patrick, forse ne discuterebbe con 
più serenità».  

È il primo spettacolo dopo il Covid? 
«Si, temevo di non ricordarmi più 
niente ma la caparbietà della mia 
collega di lavoro mi ha aiutato mol-
to. Mi ha proposto il copione, mi è 
piaciuto subito, mi sembrava ine-
rente al periodo in cui viviamo». 

Lei come ha vissuto il lockdown? 
«Malissimo. I primi due mesi ero fe-
lice ma ho capito subito che entra-
vamo in un cul de sac: ho comin-
ciato a non badare più a me stesso, 
sono stato proprio male psicologi-
camente. Ma da questa esperienza 
ho scritto un libro, “Non è un libro” 
per raccogliere fondi per l’acquisto 
di un’ambulanza per la Croce Ros-
sa Italiana. Piacenza ha contribui-
to tantissimo alla raccolta. Siamo 
arrivati a 56mila euro, ne mancano 
ancora 29mila per raggiungere il 
nostro obiettivo: quest’estate mi da-
rò da fare per presentarlo nelle piaz-
ze. Per un piccolo paese, un’ambu-
lanza in più potrebbe essere salvez-
za». 

Enzo Iacchetti con Vittoria Belvedere in “Bloccati dalla neve”

« 
Purtroppo la 
televisione non guarda 
più molto al teatro,  
è un vero peccato»

QUESTA SERA AL TEATRO VERDI DI 
CASTELSANGIOVANNI CON VITTORIA 
BELVEDERE IN “BLOCCATI DALLA NEVE”

L’INTERVISTA ENZO IACCHETTI / ATTORE

« 
Ho vissuto malissimo 
il lockdown, ho 
cominciato a non 
badare a me stesso»

«La storia di Carini 
partigiano irriducibile 
è ancora da scoprire» 

PIACENZA 
●Non è un eroe dei Due Mondi. Ma 
di lui Luigi Longo, ex segretario del 
Pci, disse: «Abbiamo un grosso de-
bito di riconoscenza verso Antonio 
Carini». Il nome di Carini, monti-
cellese nato nel 1902, dice forse po-
co a tanti piacentini: ma la sua figu-
ra è quasi mitologica e così  la ricor-
dano a Meldola, nel Forlivese dove 
lui opera fino alla cattura il 9 marzo 
1944. Così  lo ricorda lo storico Ma-
rio Miti, autore di un corposo e in-
teressante volume a lui dedicato, “E 
Orso non parlò”, presentato l’altro 
pomeriggio all’Auditorium della 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no dal presidente provinciale 
dell’Anpi Romano Repetti e dallo 
storico Franco Sprega. 
L’incontro ha offerto l’occasione di 
tracciare non solo la storia di Cari-
ni, ma il percorso che ha portato Mi-
ti in giro per gli archivi d’Italia e d’Eu-
ropa, sulle tracce di colui che in bat-
taglia si faceva chiamare “Orso”. 
Lo storico lo definisce “un irriduci-
bile” e così  sembra ripercorrendo 
le vicende della vita di Carini, dal 
suo trasferimento in Argentina nel 
1924 per sfuggire alle vessazioni fa-
sciste: «Nel 1935 si iscrive al partito 
Comunista argentino, svolge inca-
richi di responsabilità e prende par-
te alle manifestazioni, nel 1937 lo si 
ritrova in Spagna dove si arruola 
nelle Brigate Internazionali - spie-
ga l’autore -. Carini comanda un 
plotone fino al loro scioglimento, 
ma non torna a casa: viene rifatta 
una brigata agli ordini dell’esercito 
repubblicano spagnolo, è commis-
sario politico. Nel 1939 arriva in 
Francia, viene internato nel campo 
di concentramento politico di St. 
Cyprien e poi destinato alle autori-
tà italiane». 
Nel 1941 è mandato al confino a 

Ventotene, dove resta 28 mesi: di ri-
torno a Piacenza, rientra in clande-
stinità e il 20 settembre è a Milano 
in via Lulli per la costituzione delle 
Brigate Garibaldi, dove assume l’in-
carico di Ispettore Generale del Co-
mando delle Brigate Garibaldi. Con 
questo incarico il 22 ottobre 1943 è 
a Ravenna e nei mesi successivi co-
ordina l’attività partigiana tra la pia-
nura e l’Appennino forlivese fino al-
la sua cattura il 9 marzo 1944, vici-
no a Meldola in provincia di Forlì . 
«Per cinque giorni subisce delle se-
vizie inaudite - spiega Miti - viene 
trascinato legato a un camion su 
una strada sterrata, accoltellato più 
volte e buttato nel greto di un fiume 
il 13 marzo». Lì  oggi sorge un gran-
de monumento che ricorda la figu-
ra di Carini «proprio perché a Mel-
dola è considerato un eroe, mentre 
qui è pressoché sconosciuto» sot-
tolinea Miti. È lui a evidenziare an-
che che «quella di Carini è una sto-
ria ancora da raccontare perché ci 
sono ancora tanti buchi, tante do-
mande a cui dare una risposta». Mi-
ti di risposte però nel suo libro ne ha 
date parecchie: chi voglia ricordare 
la figura di Orso potrà quindi per-
dersi fra le pagine di questo volume 
e poi andare nel piccolo cimitero di 
San Nazzaro, dove Carini venne se-
polto l’8 luglio del 1945 con una ce-
rimonia funebre imponente. 

_Betty Paraboschi

Lo storico Sprega e Repetti 
(Anpi) in Fondazione hanno 
presentato il libro di Mario Miti

L’autore Mario Miti FOTO DEL PAPA

Viaggio nell’archeologia con Muscolino

PIACENZA 
● Sarà Francesco Muscolino, di-
rettore del Museo archeologico na-
zionale di Cagliari, il prossimo pro-
tagonista - domani alle 18 all’ex 
Chiesa del Carmine - della rasse-

gna “Viaggio nel tempo con l’ar-
cheologia”, organizzata dai Musei 
Civici di Palazzo Farnese e dalla 
Soprintendenza Archeologia Bel-
le arti e Paesaggio, che dall’inizio 
di quest’anno ospita mensilmen-
te i direttori dei principali musei 
del nostro paese. Durante l’incon-
tro Muscolino illustrerà al pubbli-
co i progetti in corso e le prospet-
tive del museo sardo, riconosciu-
to formalmente come museo au-

tonomo dal 2019, che comprende 
oltre alla collezione archeologica, 
la Pinacoteca Nazionale, «una rac-
colta che spazia dall’arte neolitica  
a quella contemporanea» spiega 
il direttore.  
Il museo, uno dei più importanti 
per antichità e patrimonio, è da 
sempre attento ai temi di inclusi-
vità. «Da anni abbiamo un percor-
so, “Un museo liquido” che acco-
glie tutti i generi di pubblico, dalle 

diverse capacità cognitive. Riguar-
dava un solo piano del museo ma 
ora stiamo pensando di espander-
lo, anche grazie ai fondi che abbia-
mo richiesto nell’ambito del Pnrr». 
Il museo propone attività formati-
ve per tutte le utenze: «Ogni giove-
dì  ospitiamo conferenze nell’am-
bito di una rassegna chiamata 
“Dialoghi di archeologia, architet-
tura, arte e paesaggio” con specia-
listi dei più diversi settori»._RicFo

Domani all’ex Carmine  
il direttore del Museo 
archeologico di Cagliari

ANIMALI FANTASTICI 3 -  
I SEGRETI DI SILENTE 
di David Yates con Eddie Redmayne, 
Jude Law, con Ezra Miller 

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
17:00 17:30 19:00 20:15 21:00 22:00 

POLITEAMA MULTISALA (Piacenza) 
21:15 

CORRO DA TE 
di Riccardo Milani con Pierfrancesco 
Favino, Miriam Leone, Vanessa Scalera 

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
19:30 

CINEMA Programmazione e orari a cura di Agis Emilia Romagna

FINALE A SORPRESA 
di Gaston Duprat, Mariano Cohn con 
Antonio Banderas, Penelope Cruz, Oscar 
Martínez 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
19:30 22:30 
NUOVO JOLLY 2 (Piacenza) 
21:00 

GLI IDOLI DELLE DONNE 
di Pasquale Petrolo, Claudio Gregori, 
Eros Puglielli con Pasquale Petrolo, 
Claudio Gregori, Ilaria Spada 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
22:30 

I NOVE MESI DOPO 
 [DOC IN TOUR] 
di MARIA GRAZIA CONTINI, VITO 
PALMIERI, PAOLO MARZONI  
LE GRAZIE (Bobbio) 
20:00 

IL SESSO DEGLI ANGELI [2022] 
di Leonardo Pieraccioni con Sabrina 
Ferilli, Marcello Fonte, Leonardo 
Pieraccioni 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
17:00 19:10 22:10 
CORSO MULTISALA (Piacenza) 
21:00 

HOPPER E IL TEMPIO PERDUTO 
di Ben Stassen, Benjamin Mousquet  
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
17:00 19:50 

MORBIUS 
di Daniel Espinosa con Jared Leto, 
Michael Keaton, Adria Arjona 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
16:50 22:10 

SONIC 2 
di Jeff Fowler  
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
16:30 19:20 

THE BATMAN [2022] 
di Matt Reeves con Robert Pattinson, 
Zoe Kravitz, Jeffrey Wright 

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
21:30 

THE LOST CITY [2022] 
di Adam Nee, Aaron Nee, Adam Nee (II) 
con Brad Pitt, Sandra Bullock, Daniel 
Radcliffe 

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
16:45 19:25 22:20 

POLITEAMA MULTISALA (Piacenza) 
21:15 

THE NORTHMAN 
di Robert Eggers con Anya Taylor-Joy, 
Murray McArthur, Rebecca Ineson 

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
16:50 19:20 22:10 

POLITEAMA MULTISALA (Piacenza) 
21:15 

LE GRAZIE (Bobbio) 
21:15 

TROPPO CATTIVI 
di Pierre Perifel  

UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
16:30


